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CERVELLO: SI CONOSCE APPENA 10% SUO FUNZIONAMENTO

Roma, 5 ott. (Adnkronos Salute) - Cervello, ancora questo sconosciuto. Infatti, si sa come funziona solo una piccola parte, fra il 5% e il 10%, e le informazioni sono ancora frammentarie e disperse. E’ necessario metterle in ordine e raccoglierle in un grande banca dati, una sorta di ‘mappa’ della struttura cerebrale, per approfondirne le funzioni e poter eliminare, un giorno, le alterazioni del cervello e le patologie neurodegenerative. Creare un data base mondiale (www.theumanbrain.org) e’ l’obiettivo degli studiosi di neuroscienze provenienti da tutto il mondo, riuniti da oggi 5 al 10 ottobre per il Convegno internazionale “The Human Brain - La struttura del cervello umano: una base per comprenderne funzioni e disfunzioni”, al Centro Congressi della Fondazione Santa Lucia di Roma.

Gli esperti metteranno a confronto le loro conoscenze morfologiche e cliniche, per creare un ‘inventano’ delle aree funzionali del cervello, alla ricerca della sede delle emozioni e della anomalie che causano, per esempio, depressione e schizofrenia. Numerosi passi avanti sono gia’ stati compiuti. Negli ultimi dieci anni, grazie alle moderne tecniche di ricerca di imaging, non invasive, e’ stato esaminato ‘in vivo’ il cervello umano, sano e malato: la cura di molte malattie neurologiche e psichiatriche si basa su elementi acquisiti con queste metodologie. Fra le novita’ del congresso, la rivoluzione nel trattamento delle ossessioni patologiche, grazie a ‘pace maker’ simili a quelli per il cuore. Con il sostegno della Commissione Europea, 38 giovani scienziati parteciperanno gratuitamente alla conferenza e potranno illustrare i risultati delle loro ricerche alla presenza dei maggiori esperti mondiali.

(Red-Dam/Adnkronos Salute)

